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Cheigenovesisianoperanticatradizionepiùporta-
ti ad apprezzare la sfortuna dei loro concittadini che
nonlafortunapropriaèvocecorrente.Anchealgiorno
d’oggi, i giornali locali lamentanospesso chechiha in
manolesortidellacittà,nonimportaseeconomicheo
politiche,tendapiùadimpedireilrealizzarsideiproget-
tialtruicheaportareacompimentoipropri.
Dataquestaimprontacaratteriale,neconseguenatu-

ralmentecheunodeipiùinteressantifilonidellastoria
criminalecittadinasiaquellorelativoacomplottiecon-
giure, orditi nel tempo per impadronirsi del potere in
cittàoperconsegnarlaapotenzestraniere;comunque
per impedirechealtrigoverninoamodoloro.
Volendo trattare l’argomento, è opportuno distin-

guere, tagliandocon l’accetta, dueperiodinella storia
genovese,divisidaunadata,il1528,checostituisce,sot-
toilprofiloistituzionale,ilmomentodelpassaggiodal-
laRepubblicamedioevaleallaprimamodernità.
Nelperiodomedioevale,ilmodificarsidelleformedi

governo e l’alternarsi dei diversi schieramenti al co-
mandodellaRepubblicaeranospesso legatiamanife-
stazionidelpopolo, fomentatodalleparti incausa,esi
traducevanotalvoltainsignificativeriformedelleistitu-
zioni(cosìnelcasodellanascitadelDogato,conSimo-
neBoccanegra,il24settembre1339)etalaltrainsangui-
nosimassacri (così neldicembre1435,quandovenne
letteralmentefattoapezzi,comericordaunalapidepo-
stavicinoallachiesadiSanSiro,Opizzinod’Alzate,che
governava la città per contodi FilippoMariaVisconti,
DucadiMilano).Sitrattava,inognimodo,diampimo-
vimenti popolari che avevano assai più le caratteristi-
che della sommossa che quelle della congiura. Sarà
conleReformationesnovaevolutedaAndreaDorianel
1528econlaconseguentecreazionediununicoordine
dell’aristocrazia, nel quale confluirono sia le famiglie
(Alberghi)appartenentiallanobiltàfeudaleesiaquelle
dioriginepopolare,chel’equilibrioraggiuntotra ledi-
versecomponentidell’oligarchiacittadinarenderàas-
saipiùdifficileilricorsoallapiazzapermodificareglias-
setti del potere. Ciò rendenecessariounnuovomodo
diagire,cheprevedeilcoinvolgimentodipocheperso-

nealcorrentedeipianiedilricorsoasoggettiesterniin-
teressatialrovesciamentodellostatusquo.Èdaquesto
momentoche si puòcominciareaparlaredi congiure
insensostretto.Enonsarannopoche:noicilimiteremo
allepiùsignificative,elencatedalDonavernellasuaSto-
riadiGenova.
Laprimaecertamentelapiùconosciutadellecongiu-

regenovesisuccessivealleReformationesNovaeèquel-
larealizzatanel1546adoperadeiFieschi,chehadesta-
tol’interessedistorici,letteratiepolemistinonsoloita-
liani(bastaricordare,pertutti,ildrammaturgotedesco
FriedrichSchillerelasuaopera«LacongiuradelFiesco
aGenova»).Diquestasortadi tragediarinascimentale
furonoprotagonistiungiovaneventicinquenne(Gian
LuigiFieschi)bellissimo,elegantenelportamentoedi
lignaggio antichissimo; la di luimadre (Maria Grosso
DellaRovere),precocementevedovadiSinibaldoFie-
schi e nipote del papa Sisto IV; lamoglie diGian Luigi
(Eleonora Cybo), anch’essa nipote di un papa (Inno-
cenzoVIII)eoggettodel corteggiamentodiGiannetti-
noDoria.Quest’ultimo, erededesignatodello zioAn-
drea,maprivodelle sue qualità politiche emorali, è il
«Don Rodrigo» della situazione ed anche lui, come il
personaggio manzoniano, verrà alla fine sanzionato
dalla Provvidenza. Nonmiglior sorte, per altro verso,
spetteràalgiovaneFieschi.
Vadetto,inpremessa,cheirapportitralafamigliaDo-

riaequelladeiFieschinoneranostati,finoalmomento
che ci interessa, particolarmente conflittuali, anzi: il
conteSinibaldoFieschiavevavalidamentecollaborato
conAndreaDoria,ancheconcontributieconomiciim-
portantiper l’affermarsidellapoliticadell’ammiraglio
sullo scacchiere mediterraneo ed europeo. Tuttavia,
successivamenteallamortediSinibaldoegiàapartire
dallametàdegliannitrentadiquelsecolo,sicomincia-
noavedere alcuniprecedenti significativi.Nel 1534 la
vedovaFieschiavevaconcessodirittodireclutamento
neiproprifeudiadunGonzagacheeraalserviziodelRe
di Francia (e quindi nemico della Repubblica, alleata
dell’Imperatore Carlo V di Spagna). Questo fatto, for-
malmente gravissimo, venne tuttavia considerato co-
meunadecisioneavventata,legataaquestionidiconfi-
netrafeudidell’entroterra.L’annodopo,peraltro,laco-
sasiripeté,conl’aggravantecheilgiovaneGianLuigivi
erapersonalmentecoinvolto.FuAndreaDoria inper-
sonaadecideredisoprassedereanche inquestaocca-
sione, tenutocontoche ladimensioneevidentedel ri-
schiocorsodall’eredediSinibaldorendevapocoverosi-
mileiltradimento.Ancoral’annosuccessivo,però,fatti
analoghisiriprodussero,ivicompresiilsostegnologisti-
coeirifornimenti fornitidalleterredeiFieschi,soprat-
tutto da Savignone, a truppe filo francesi che avevano

inutilmente progettato di assalire Genova. Natural-
mente, malgrado l’Ammiraglio si rifiutasse ancora di
credereallacongiura, l’apparatochelocircondavadi-
venne sempre più attento e circospetto. Di nuovo nel
’41enel’44sonodocumentatimomentiincuiprobabil-
mente Gian Luigi ebbe intese con forze filo francesi,
malgrado il Doria continuasse a mostrarsi fiducioso
neisuoiconfrontiedadifenderlodifronteall’Imperato-
re.
Nell’autunnodel1545ci fuunpassoavantidecisivo

inquestavicenda:GianLuigiacquistòquattrogaleeda
PierLuigiFarnese, figliodelPapaPaolo III.Quest’ulti-
mo,amicodelcristianissimoFrancescoII,rediFrancia
enemiconaturalediCarloV,avevaingrandeantipatia
AndreaDoria,chesiopponevaalsuoprogettodisiste-
mareunpropriofamiliareacapodelDucatodiMilano.
Ilcontrattodiacquistodellegaleeprevedevachetredi
questeavrebberopoinavigatoal soldodelPapa.Tutto
ciòavvenne senza chedella cosa fossedatanotizia al-
l’Imperatore,ilqualeinvece,datiglistrettirapportidial-
leanzaconGenova, avevabendiritto a lamentarsiper
nonesserestatomessoalcorrente,dapartediunemi-
nente cittadinodella città federata, di una trattativadi
questaimportanzaeconomicaemilitare,tantopiùche
dallacortediParigigiungevanotiziacheilrediFrancia
facesse affidamento su quelle navi come se fossero a
suodirettoservizio.Èilcasodiaggiungerechenel frat-
tempolarivalitàtrailFieschieGiannettinoDoria(che,
ricordiamolo,necorteggiavasfacciatamentelaconsor-
te)crescevatantodadivenireoggettodiconsiderazioni
nellelettereinviatedall’ambasciatorediSpagnaaCar-

loV.NelGiugnodel’46,GianLuigisirecòaRoma,dove
ottennedalPapachequestiglimettessesottocontratto
anche laquartagalea,maneldicembrequesta giunse
inaspettatanelportodiGenova.Ilfattovennegiustifica-
to comeun ripensamentodi Paolo III,ma la verità era
chetral’estatee l’autunnoavevaavutoluogounaserie
dicontatti,daiqualierascaturitoilpianodefinitivoper
portareacompimentolacongiura.
Conla scusadiprovvedereall’armamentodellana-

veperunaspedizionenelLevante,ilFieschiintrodusse
in città, negli ultimi giorni di dicembre, circa trecento
uomini, che teneva alloggiati nella propria dimora in
viaLata.Nellanotte tra il 2e il 3 gennaiodel ’47 lacosa
ebbeil suoepilogo:GianLuigi intendevauccidereAn-
dreaeGiannettinoDoria,insiemeadAdamoCenturio-
ne(grandebanchiere legatoadoppiofiloall’Ammira-
glio su tutte le operazioni finanziarie di Spagna ed al-
tro),impadronirsidellaflottaancoratainportoesusci-
tareunasollevazionepopolare.Impadronitosicosìdel
potere,contavadipoterlomantenere,controCarloVe
lafazionegenoveseavversa,grazieall’appoggiodelPa-
paedelRediFrancia.L’operazione,tuttavia,fallìinpie-
no.Infatti,malgradofosseriuscitalacatturadellenavie
lo stesso GiannettinoDoria fosse stato passato a fil di

spadadagliuominidiGerolamo,fratellodiGianLuigi,
AndreaDoria,sebbenemalato,riuscìafuggireedarin-
tanarsinelcastellodiMasone,diproprietàdelsuoami-
co Centurione. Ma il vero disastro fu dovuto al caso:
GianLuigi,mentrepassava suuna tavoladaunadelle
galeeadun’altra,scivolòinacquae,portatoafondodal
pesodellacorazza,affogòmiseramente.Ciòindussela
popolazione, già abbastanza tiepida davanti all’idea
della sommossa, a restarsene chiusa in casa, in attesa
degli eventi. Il Fieschi sopravvissuto,Gerolamo,dopo
pochi ed infruttuosi tentativi di infiammare il popolo,
trattò con la Signoria per avere un frettoloso perdono
ed,ottenutolo,scappòachiudersinelpropriomunitis-
simo castello di Montoggio. La cosa però non finisce
qua.L’ottantennemasempretostoAmmiraglio,torna-

to incittà, fece revocare il perdonoed ini-
ziòunadurissimarepressioneneiconfron-
tideicongiurati.IlfeudodeiFieschi,dideri-
vazione imperiale ed uno dei più antichi
ed estesi dell’Italia settentrionale, venne
smembratoedivisotralaRepubblica,An-
dreaDoriaedisuoipiùstretticollaborato-
ri, nonchégli statidi ParmaediMilano. Il
castellodiMontoggiovennepostosottoas-
sediodapartediunesercitocapeggiatoda
AgostinoSpinola.
L’assedioduròdall’11marzoall’11giu-

gnodel’47.Inquelladatalafortezzavenne
espugnataedunapartedeicapidellacon-
giuratrucidati.Unmesedopo,all’albadel
12 luglio, nella cappella di San Rocco, ai
piedidelcastello,GerolamoFieschieglial-
tricongiuratirimastiaccantoaluiassistet-
tero alla loro ultima messa. Dopodiché
venneroseparatiedinviatiognunoascon-
tarelapropriapena,cheperalcunifulaga-
lerao l’esilioeperaltri l’impiccagioneola
decapitazione.GerolamoFieschifudeca-
pitatoimmediatamente,sulposto.
Nel settembre del ’47 il castello venne

minatoefattosaltareinaria,maoccorsero
altridueannidilavoroperraderloalsuolo
eridurlonellecondizioniincuisitrovaat-
tualmente.
LastoriadellacongiuradeiFieschi,che

in termini di strettodiritto penale si pone
indiscutibilmentecomelastoriadiuncri-
minedilesamaestàcontrolapatriaelare-
pubblica, è stata oggetto, sotto un profilo
piùampio,divarieletture,chevannodalla
esecrazione per il tradimento alla esalta-
zioneperiltentativodiripristinarelaliber-

tàpopolare. Entrambe leposizionihanno i loro limiti:
qui si proponeuna interpretazione storicista che pre-
scindedallevalutazionideipersonaggi.IlsecoloXVIfu
ilperiododellagrandeespansionedeibanchierigeno-
vesiedegli«asientistas»chefornivanonavieservizialle
nascenti potenze nazionali europee e soprattutto alla
coronadiSpagna. I Fieschi, feudatari di anticanobiltà
di investitura imperiale, rimaseroaimarginidiquesto
movimento espansivo, mantenendo i rapporti con il
contado,cercandosemmaidiampliareipossedimenti
oltreappenninoeconservandol’antico ruoloepresti-
gio,marendendosisemprepiùdiversi,esempremeno
forti, rispettoagli altri soggetti chedominavanola sce-
napoliticoeconomicadellaRepubblica.
Lacongiuradel1547fulalogicaconseguenzadique-

stasituazione,cometentativodireagireallaprogressi-
vaemarginazionechelafamigliastavasubendoacau-
sadelmodificarsidelcontestosocioeconomico.Vaag-
giuntochese,aseguitodiquestieventi, iFieschiscom-
parverodefinitivamentedallavitapoliticagenovese,la
congiura da essi tentata produsse, per la Repubblica,
problemidiaffidabilitàinternazionaledinonpococon-
to, tanto cheAndreaDoriadovette confrontarsi dura-
mente con la diplomazia spagnola (soprattutto con

DonFerranteGonzaga,viceréegovernatorediMilano
e con Don Gomez Suarez de Figueroa, ambasciatore
dell’Imperatore presso la Repubblica) che mirava al
controllodirettodiGenova,centrofinanziarioemaritti-
modivitaleimportanzaperl’imperoestrategicaporta
d’accessoalmilaneseedallapianurapadana.Iproble-
miconglispagnolivennerosostanzialmenterisoltido-
po un aggiustamento istituzionale del dicembre di
quel1547(leggedettadelGaribettoodelGaibetto,per-
chéconquellanormasidavailgaibo-unaggiustamen-
to, un perfezionamento - alleReformationesNovae di
vent’anniprima)successivamentealqualevenneroad
esaurirsiglisforzidelleautoritàspagnoleperporreuna
propriaguarnigioneaguardiadellacittà.
Primadellamorte, sopravvenutail25novembredel

1560,allateneraetàdiquasinovantaquattroanni,An-
dreaDoriaebbeachefareancoraconun’altracongiu-
ra:quelladiGiulioCybo.
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IL CENTRO STUDI CRIMINALISTICA

TUTTO ESAURITO L’incontro della
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Il Centro Studi Criminalistica di Genova è l’unica
organizzazionechesioccupacontinuativamente
anche di ricerca storico giudiziaria in campo na-
zionale.Sièdistintoperlenumerosepubblicazio-
ni e per diversi eventi pubblici.
IlPresidenteèildottorAmedeoRonteuroli.IlVice-
presidente è il Cavalier Fernando Rocca. Presi-
denza: via XXV Aprile 112/1 di Pieve Ligure (Ge).
Cell. 3392260204. Comitato Scientifico presso
l’Agenzia InvestigativaMarlowe,viaCesarea2/2
-Ge. Tel. 010/593523
www.centrostudicriminalistica.it(owww.centro-
ricercacriminalistica.it) e-mail info centrostudi-
criminalistica.


